
 

 

 

 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI SU ORGANIZZAZIONE E ATTIVITA' 

 

Unica Reti SpA, società ad esclusiva e totale partecipazione pubblica locale, è stata 
costituita ai sensi dell’art. 113, comma 13, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali 
(https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-
18;267~art113!vig=) con funzione di Società patrimoniale pubblica istituita per 
l’amministrazione della proprietà degli assets del ciclo idrico integrato (reti ed impianti 
acqua, fognatura e depurazione) e del gas (reti ed impianti di distribuzione), ma non 
svolge alcuna attività operativa di gestione di servizi pubblici locali. 
 

In data 1 dicembre 2001 le tre ex Aziende Municipalizzate/Consorzi della provincia di 
Forlì-Cesena, poi trasformate in SpA a totale partecipazione pubblica (AMGA SpA, AURA 
SpA e CIS SpA) si fusero in una unica società con ragione sociale Unica S.p.A., la quale 
subentrò in tutte le ragioni attive e passive delle società estinte per effetto della fusione. 
In data 1 novembre 2002 Unica S.p.A. assunse la denominazione di Unica Reti S.p.A. e 
scisse tutti i suoi rami operativi a favore di HERA S.p.A., rimanendo proprietaria delle reti 
ed impianti del gas e del ciclo idrico integrato, con lo scopo di curarne unicamente 
l’amministrazione. Da tale data UNICA RETI SpA cessò qualsiasi attività operativa di 
gestione dei servizi pubblici locali, e divenne esclusivamente Società patrimoniale, ai sensi 
dell’art. 113, comma 13, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

Inoltre, ai sensi del T.U. di cui al DLgs. 175/2016 (https://www.normattiva.it/uri-
res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175), UNICA RETI S.p.A. è 
individuabile quale società a controllo pubblico, destinata a rimanere a totale 
partecipazione pubblica. 
Tale inquadramento deriva principalmente da due elementi: 

o la società è partecipata da Comuni e dalla società Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A, a totale capitale pubblico; 

o non emergono elementi per il suo inquadramento tra i soggetti affidatari in house. 

La Società si occupa attualmente dell'amministrazione di reti ed impianti afferenti ai 
servizi del ciclo idrico integrato (ivi comprese le reti fognarie e gli impianti di depurazione 
dei reflui), della distribuzione del gas metano e dell’ambiente (mezzi ed impianti, fissi e 
mobili, per la raccolta di rifiuti solidi urbani e di rifiuti assimilati) nonché le attività di 
supporto alle funzioni di indirizzo e programmazione di tali servizi. 



 

 

 

 
 

Si occupa inoltre dell'espletamento delle procedure di evidenza pubblica per 
l'individuazione dei soggetti gestori dei servizi di cui alla precedente punto, ove 
consentito dalle normative generali e di settore. 

Il 31 Dicembre 2022 è entrato in vigore il D.Lgs. 23 Dicembre 2022, n. 201 relativo al 
“Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica” 
(https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2022-12-
23;201). 
In estrema sintesi il Decreto SPL principalmente: 

- Definisce i principi generali e i rapporti della disciplina SPL con le norme di settore; 
- Prevede la separazione tra le funzioni di regolazione e i compiti di gestione dei SPL; 
- Regola le modalità di istituzione dei servizi; 
- Definisce le forme di gestione dei SPL (gara, società mista, affidamento in house e 

– limitatamente ai servizi non a rete – gestione in economia o mediante azienda 
speciale, ex art. 114 DLgs 267/2000 TUEL); 

- Rinnova la disciplina delle reti, impianti e altre dotazioni patrimoniali destinati alla 
gestione del servizio; 

- Regola il rapporto di pubblico servizio, introducendo le condizioni minime dei 
contenuti del contratto di servizio. 

A seguito del D.Lgs. 201/2022 l’art. 113, c.13 del D. Lgs. 267/2000 (TUEL), è stato 
abrogato ma la regolazione delle Società Patrimoniali è stata riproposta - con differenze 
rispetto alla precedente disciplina – all’art. 21 del D.Lgs. 201/2022, che dispone in ordine 
alla gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni destinati alla gestione del 
servizio. 

 

 


